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Volley, Magri:
«Velasco non può
chiedere di più...»
Velasco verso l’addio. Non
sembra possa risolversi a buon
fine la «scontro» tra il ct
dell’Italvolley femminile (che
chiede l’istituzione di un Club
Italia e una maggiore
disponibilità da partedelle
Leghe)e la federazione. Il
presidente Magri ha lasciato
intendereche «dopodieci anni
nello stesso ambiente ci si
potrebbeanche stufare»
aggiungendoche «la federazione
ha fatto tutto il possibile per
venire incontro al tecnico».
Prevista peroggio domani un
incontro che dovrebbe portare
ad unasvolta definitivadella
vicenda.

Coppa Davis, finale
Sarà Bjorkman-Chang
ad aprire oggi Svezia-Usa
Sarà Michael Chang (nella foto) il primoa scendere
in campoper la squadraUsa nella finale diCoppa
Davis oggi aGoteborge il suo avversario sarà Jonas
Bjorkman. Il sorteggio ha invece stabilitoche il
numero 1del mondoPeteSampras giocherà il
secondo singolaredella giornata contro Magnus
Larsson.È la 59esima volta che lanazionale
statunitense arriva in finale (31vittorie) mentre la
Svezia è alla sua 11esimafinale (5vittorie). Nel
doppio che si disputeràdomani saranno di fronte
Todd Martine Jonathan Stark controBjorkmane
Nicklas Kulti. I giocatori del doppiopossono essere
cambiati fino adun’ora prima dell’incontro.

Milan-Juventus
Per i bookmakers
vince Capello
I boookmakers noncredono nella Juventuse
puntano sulMilan di Capello. I rossoneri sono
infatti la squadra favorita del posticipo di
domenica prossima a San Siro. LaGlobet quota la
vittoria del Milan a 2.15 (puntando1.000 lire se ne
vincono 2.150), gli austriaci della Top Sport Wetten
2.25, laSsp e la Let’s Bet 2.44 e l’Eurobet2.60.
L’Atlas quota la vittoria rossonera a 2.70.Per la
Juventus la quotapiù alta è3.10della Globet).
Secondo i bookmakers,Parma-Roma non avrà
storia. La squadradi Ancellotti è data come
superfavorita e chi punta sui giallorossipuò fare il
colpaccio: l’Atlas quota igiallorossi a6.00.

Calcio, Sudamerica
River Plate in finale
di Supercoppa
Il RiverPlate è laprima
formazione ad accedere alla
finale della SuperCoppa
Sudamericana.La squadra
argentina,pur perdendo per 2-1
contro i colombianidell’Atletico
Nacional nellagaradi ritorno
della semifinale, giocherà la
finale. Il River Plate, che ha
superato il turno soltanto grazie
allavittorianella gara d’andata
(2-0, in Argentina),dovrà
aspettare l’esito dell’altra
semifinale che sidisputerà tra i
cileni del Colo Colo ed i
brasiliani del SanPaulo, per
conoscere il nome della squadra
che dovrà affrontarenella
finalissima.

Champions League. I gialloblù subiscono due gol al 90’. L’inutile pareggio a tempo scaduto. Doppietta di Chiesa

Follia finale del Parma
Sfuma il sogno europeo

Annuncio oggi. Ma il Valencia spera ancora

Signori lascia la Lazio
Alla Samp in cambio
di Veròn e 20 miliardi
Aggredito Eriksson

PARMA-SPARTA PRAGA 2-2

PARMA: Buffon, Milanese, Zè Maria, D.Baggio, Apolloni, Thu-
ram, Fiore, Giunti, Crespo (al 38’ st Maniero), Stanic (al 38’ st
Orlandini), Chiesa.

(1 Nista, 14 Mussi, 29 Barone, 25 Adailton, 23 Melli)

SPARTA PRAGA: Postulka, Repka, Votava, Z.Svoboda (dal 25’ st
Nemecek), Gabriel, Hornak, Novotny, Cizek, Baranek (dal 12’ st
Obajdin), Siegl, Lokveng.

(22 Caloun, 20, 15 Mistr, 31 Lukas, , 29, Pospisil, 32 Procop).
ARBITRO: Sundell (Svezia)
RETI: 22’ Chiesa, al 90’ Novotny, al 91’ Obajdin, 93’ Chiesa (rigore).

NOTE: terreno in buone condizioni, spettatori 15.000
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ROMA. «Sono costretto ad andarme-
ne. Mi hanno emarginato. Solo Cra-
gnottimièstatovicino».Confidenze
in libertà di Giuseppe Signori a un
cronistaamico,ierimattina,alpronti
viadiunagiornatacampale,perlaLa-
zio e per l’ormai suo ex-attaccante.
Già: Giuseppe Signori va via. Desti-
nazione Sampdoria: fino al termine
della stagione in prestito, poi cessio-
ne definitiva, in cambio dell’argenti-
no Veròn e di un vagone di miliardi,
forse venti. L’annuncio ufficiale è
previsto per oggi. Il Valencia di Clau-
dio Ranieri e di AmedeoCarboni (ex-
romanista) resta però alla finestra:
qualora il triangolo Lazio-Signori-
Sampdovessespezzarsi,subentrereb-
be il club spagnolo, che messo alla
porta Romario, dispone di contante
fresco. Ranieri e Carboni hanno tele-
fonato a Signori per convincerlo a
emigrare in Spagna. Ieri sera, un’ulti-
mavoce: incorsa,maforse fuori tem-
po massimo, anche il Bologna. Stop-
pato, invece, un tentativo del procu-
ratore di Signori, Oscar Damiani, di
favorire l’inserimento del Milan nel-
l’affare.

Signori e Lazio, fine delle trasmis-
sioni: dopo cinque anni e centosette
gol in campionato. È accaduto quel
che si temeva in estate: troppi galli
nel pollaio laziale: Mancini, Casira-
ghi,BoksiceSignori.Situazionediffi-
cile da gestire e Sven Goran Eriksson,
l’allenatore svedese che nell’autun-
no 1986 paragonò il giovane Impal-
lomeni a Bruno Conti, si è dimostra-
to inadeguato al compito. Giusto
puntare sulla coppia Casiraghi-Man-
cini, che tecnicamente si è rivelata la

miglior combinazione possibile, ma
Eriksson ha peccato di psicologia e,
forse, di furbizia. Doveva usare i
guantidivellutoconungiocatoreco-
me Signori: mortificante quel riscal-
damento di quaranta minuti a Vien-
na,tregiornifa,senzautilizzareilgio-
catore. Troppoevidente,poi, l’indul-
genzanei confrontidiMancini.L’ex-
sampdoriano è titolare fisso e a lui è
permesso sbagliare. Agli altri, no. Ec-
co perché Signori è furibondo con
Eriksson. L’attaccante aveva accetta-
to (seppur a malincuore) la legge del
turnover,manonquelladeifigliedei
figliastri. Per questo ha deciso di an-
darsene, sicurodi trovareoffertevali-
de e laconfermadel sontuosostipen-
dio (la Lazio gli avrebbe garantito tre
miliardiastagionefinoalDuemila).

Ieri pomeriggio, a Formello, nella
cittadella laziale, Signori ha disputa-
to probabilmente il suo ultimo alle-
namento con la maglia biancocele-
ste. Ha segnato quattro gol, il suo no-
me è stato invocato dal centinaio di
tifosi che si era radunato davanti ai
cancelli. Il solito copione stucchevo-
le, con tanto di finale teppistico: spu-
ti, calci e manate all’automobile di
Eriksson. Fallito, invece, il tentativo
diaggressioneallamacchinadiMan-
cini (ieri festa di compleanno per lui,
33 primavere), che se l’è cavata con
qualche insulto. Un imbarazzato Eri-
ksson ha detto: «Mi auguro che Si-
gnori resti. Preferisco avere quattro
attaccanti. La contestazione? Posso
capirla,Signorièunpezzodistoriala-
ziale».Unastoriacheoggifinirà.

Stefano Boldrini

PARMA. Un uno-due micidiale
mandaaltappetotutti isognidiglo-
ria della banda di Ancelotti. Un ad-
dioallaChampionsLeaguechebru-
ciamacheèdaascrivereinteramen-
te alla dabbenaggine del Parma che
proprio nel finale molla gli ormeggi
volendosi accontentare di uno stri-
minzito 1-0. Mai tali distrazioni fu-
rono pagate più salate. Ben oltre la
zona-Cesarini è successo di tutto.
Comesaettainun’ariatersasonoar-
rivati uno dopo l’altro i gol di No-
votny e Obojdin. Come fosse un ti-
rassegno contro una squadra di di-
lettanti. E il rigore finale al 96’ sigla-
to con rabbia da Chiesa (doppietta
inutile) è una goccia che non rende
meno amaro il calice dell’elimina-
zione. Solo in base alla matematica
il Parma può nutrire qualche spe-
ranza. Ma sarebbe come trovare un
ago (la vittoria a Instanbul nell’ulti-
mo turno) in un pagliaio (le con-
temporanee sconfitte di Juventus,
Rosenborg, Paris Saint Germain).
Proponibilesolopergliirriducibili.

Eppure il pareggio di ieri al Tardi-
ni ha un ricorso storico. Stagione
’91-’92, prima Coppa Uefa con il
Parma di Nevio Scala. Ospite un’al-
tra squadradell’est: ilCskadiSofia. I
gialloblù vincevano fino all’ultimo
minuto quando il terzino Paruchev
pareggiòeliminandoilParma.

Ieri sera i nomi degli omicidi era-
no sulle casacche del centrocampi-
sta Novotny e dell’attaccante di ri-

serva Obojdin. Eppure la retta via
Stefano Fiore, ultimo parvenu della
banda Ancelotti, era riuscito a trac-
ciarla. Al 22’ Fiore si libera in mezzo
al campo e fionda una rasoiata lun-
gaedirittaversol’area.Dietroalpal-
lone corre Chiesa che brucia sullo
scatto il diretto marcatore Votava e
sull’uscitadiPostulkaprolungalali-
nea retta del cuoio che vaa gonfiare
ineluttabilmentelarete.

Anche se le prime occasioni con
BaranekedHornaksonoperigrana-
ta dello Sparta. Poi cominciano a
fioccare le occasioni sotto la curva
nordprima conStanic poi contanti
e eterogeneiduettidal12’ inavanti:
Stanic-Crespo; Giunti-Chiesa; Sta-
nic-Fiore; Giunti-Milanese; Thu-
ram-Crespo. Tutti con conclusioni
insidiose ma parate da Postulka.
Dopo la rete di Chiesa il Parma al-
lenta la morsa e lo Sparta può pro-
porsi in avanti. Al 28’ su tiro quasi
impossibile da fondo campo di Ci-
zekcipensailsolitoBuffonasventa-
reconunprodigiosointerventosot-
to la traversa. Altre due occasioni
per i gialloblù, Thuram e Stanic e fi-
nisconoiprimi45’.Primaoccasione
della ripresa Giunti (50’) dal limite.
Poi è Baggio, (55’) dopo una galop-
pata incontropiedeatirareaddosso
a Postulka. Si libera Siegl (56’) tirac-
cio fuori.Chiesariceve(57’) si libera
di Repka e scocca a rete, di pugno
Postulka. Trenta seconda e Stanic si
accentra fino all’area piccola per far

sfumare tutto mettendola in bocca
a Postulka. Primo corner emiliano
ed è Giunti (61’) a costringere Po-
stulka a ribattere. Altra azione rile-
vante al 64’ Fiore lancia Chiesa cen-
traperCrespo,fuori.

Al 66’ Chiesa per Baggio: conclu-
sione di potenza Postulka ci mette
una mano e Hornak la capoccia de-
cisivaperallontanareinangolo.

80’ Novotny spara una fucilata
che obbliga Buffon a timbrare il se-
condo miracolo. Sul repentino
cambio di campo è Fiore a conclu-

dere di poco alto. 83’ volata di Sta-
niceconclusionescioccacontroPo-
stulka invece di servire in mezzo.
85’: entrano Orlandini e Maniero,
forse troppo tardi. Chiesa sciupa
un’altraoccasione.

Poi il patatrac: al 91’ Novotny
sfrutta un errore difensivo e mette
in rete; al 93’ Lokvenc si lancia in
contropiede e serve Obojdin smar-
cato, gol facile. Al 94’ atterrato Ma-
nieroeChiesasurigoreregalailpari.

Francesco Dradi

Enrico Chiesa intralciato nella sua azione da Martin Cizek Vincenzo Pinto/Reuters

La Lega e l’overdose di chiamate di Zagallo

Carraro e la lite brasiliana
«No a queste prese in giro»

Dalla revisione statutaria agli esami ematici

«Bicamerale», antidoping
Coni in cerca d’aria pulita

MILANO. Carraro in Lega a Milano,
il presidente della Fgci Nizzola e il se-
gretarioMarchetti aZurigoconJosep
Blatter segretario Fifa: fronte unito
nellabattagliaalBrasileeallesuecon-
vocazioni burla. Il presidente di Lega
Carraro è stato durissimo: «Non pos-
siamo accettare che le nazionali fac-
ciano operazioni commerciali a spe-
se dei club. Intendo dire che tornei
comequestochesi svolgerà inArabia
Saudita finiscono sotto le patrie ban-
diere ma sono organizzati solo per
soddisfare gli sponsor. Qui ci sono in
ballo solo interessi economici, il pre-
stigio non c’entra. Bisogna trovare
una soluzione per le convocazioni
deigiocatorinellerispettivenaziona-
li, iclubliallenanoelipaganopertut-
to l’anno». E non è tutto, a proposito
dei giocatori che finiscono in nazio-
nale, Carraro ha mostrato idee ancor
più chiare: «Oltre al danno dobbia-
moevitarealmenolabeffa.Ungioca-
tore che torna infortunato rimane a
libro paga del clubpur essendo inuti-
lizzabile.Èunapresaingirostratosfe-
rica, su questo saremo determinatis-

simi, soprattutto quando non si
sventola la bandiera della nazionale
ma quella di una multinazionale».
Nel pomeriggio la risposta di Blatter,
un colpo al cerchio e uno alla botte,
come suo solito. Il segretario Fifa ha
ammesso che il Brasile non può con-
vocare giocatori a piacimento e si è
impegnato a trovare un accordo che
soddisfi entrambe le parti. Oltre non
può andare, essendo stata proprio la
Fifa, legittimando il torneo in Arabia
Saudita, a scatenare la battaglia. Tut-
to rimane insospesofinoalprossimo
Esecutivo Fifa del3 dicembreaMarsi-
glia, a poche ore dalle convocazioni.
Si tratterà fino all’ultimo, anche se
pare sempre più possibile che i brasi-
liani saranno in campo per le partite
di campionato del 6 e 7 dicembre e
Ronaldoancheperil ritornodicoppa
con lo Strasburgo. Carraro si è detto
soddisfatto ma anche lui attende il
verdetto Fifa. Non si è parlato solo di
questo in Lega, su tutto lo sfogo di
Sensi, scatenatoperlaquestionearbi-
trale: «È tutto un papocchio e lo ave-
vo previsto». [Claudio De Carli]

ROMA. Dribblando tra gli sviluppi
giudiziari sulvorticediassegni«spor-
chi»delConi romano, imatchfanta-
sma di pugilato e il faticoso varo del
Totoscommesse considerato ultima
risorsa per irrobustire le finanze (su-
bito bacchettate le federazioni che
stanno premendo con insistenza per
conquistare un posto al sole), il go-
vernodellosporttentadidarsiunari-
spolverata scrollandosi norme vec-
chie epienedi buche. La«Cartadello
sport del 2000» reclamizzata ieri in
Consiglio nazionale dal presidente
del Coni, Mario Pescante, assume i
contorni di una «Bicamerale» neces-
sariaperunarevisionedellaleggeisti-
tutiva mettendo i paletti sugli inte-
ressi economici e sull’incidenza poli-
ticadell’attivitàagonistica.

Sull’onda dei propositi di traspa-
renza e pulizia, il Coni ha messo ieri
agliattiancheunnuovoprogettoan-
tidoping «Io non rischio la salute!»,
sorta di dichiarazione di guerra con-
trol’Epoattraversoildoppiocontrol-
lo ematico e urinario. Una decisione
«storica»datocheilConieledieciFe-

derazioni interessate al provvedi-
mento, per la prima volta accettano
di sfidare le meno rigide norme re-
pressive delle singole federazioni in-
ternazionali. Sulla sfida (che prevede
controlli a sorpresa di primo livello e
un secondo esame nel caso di anor-
malità delle indagini) Pescante e Ne-
biolo si auspicano una decisione
omogeneapernonrischiarediperde-
re nettamente la battaglia, soprattut-
to con l’Uci gestita da Verbruggen.
Stesso pensiero espresso mercoledì
scorso, in un incontro con il presi-
dente della Federciclo, Gian Carlo
Ceruti (cheprometteesamisucorsea
tappe nazionali), dal vicepresidente
del Consiglio Walter Veltroni secon-
do il quale «non si può arrivare al di-
sarmocomplessivo conquellounila-
terale».Lalottaaldopingprevedean-
che la ricomposizione della commis-
sione controlli a sorpresa e, per una
maggiore sicurezza delle analisi, l’in-
troduzione di un sistema di codice a
barre per garantire l’anonimato ed
evitaremanipolazioni.

[Luca Masotto]


